
Bilancio di esercizio 2017

Fondazione Circolo Fratelli Rosselli
Via degli Alfani, 101 rosso

50122  -  FIRENZE

Codice Fiscale 94030560489

Fondo di dotazione € 40.000,00

Relazione al rendiconto
Anno 2017

Nell’esercizio chiuso al 31.12.2017 l’attività della Fondazione, intesa in senso “economico” cioè di
rendicontazione delle entrate e delle uscite, è rappresentata nel documento di sintesi che, in base
all’art. 12 del vigente Statuto, Vi viene sottoposto per l’approvazione.

L’anno in oggetto si chiude con un risultato economico positivo per € 2431,43 Euro.

La cifra è in linea con il conseguimento delle finalità dell’Ente,  il  quale svolge esclusivamente
attività istituzionale senza affiancarla ad altra di natura commerciale. Per tale motivo, l’obiettivo
economico  è  quello  del  sostanziale  pareggio  di  bilancio  nell’ottica  dell’impiego  delle  risorse
disponibili per effettuare attività culturale. Assume maggior rilievo il vincolo finanziario piuttosto
che la capacità dell’Ente di generare “ricchezza”.

Si fa presente che il Presidente della Repubblica ha eretto in ente morale la Fondazione Circolo
Rosselli  il  28  luglio  del  1990,  con  la  motivazione  che  “la  predetta  Fondazione  si  propone,
principalmente, di promuovere, sostenere e facilitare le attività e tutte le iniziative del Circolo di
Cultura Politica Fratelli Rosselli, già operante negli anni 1920-24 e successivamente rifondato nel
1944; favorire e costituire rapporti federativi con altri sodalizi aventi finalità analoghe presenti nel
territorio nazionale; collaborare con tutte le istituzioni culturali ed enti pubblici e privati con i
quali si ravvisasse la necessità di stretta cooperazione”.

Dal punto di vista della produzione scientifica e degli eventi culturali, si rinvia all’allegato A

Nel  2017  la  struttura  gestionale  della  Fondazione  non  si  è  discostata  da  quella  dell’esercizio
precedente, mantenendo in forza un lavoratore dipendente a tempo pieno con anche funzioni di
direttore della biblioteca.

Ai fini della rappresentazione contabile, si segnala che il criterio di competenza economica rispetto
a quello per cassa continua ad essere  maggiormente descrittivo dell’attività e, per tale motivo, non
è stato variato. Nel piano dei conti operativo, si è scelta un’impostazione “commerciale”, con alcuni
indispensabili  distinguo per  le  voci  di  tipo  istituzionale  oppure  per  le  entrate  aventi  natura  di
“contributi”.
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RICAVI  

La Fondazione Circolo Fratelli Rosselli è un Ente che basa la propria attività su contributi pubblici
di  varia  provenienza,  nonché  sulle  peculiarità  derivanti  dall’essere  una  cosiddetta  “fondazione
associativa”. In questi Enti, il fondo di dotazione è destinato in maniera duratura ad uno scopo ma,
svolgendo  continuamente  attività  istituzionale,  vi  si  abbina  la  possibilità  di  adesione  di  nuovi
“associati”,  i  quali  potranno  così  partecipare  all’organizzazione  dell’Ente.  Il  patrimonio  della
Fondazione  è  infatti  alimentato  dai  contributi  periodici  dei  soci  aderenti  e  sostenitori,  in  ciò
differendo dalle fondazioni di rigida matrice codicistica.  Per questo motivo sono presenti fra le
entrate i versamenti per “quote associative”, come previsto dall’art. 6 dello Statuto.

Altra importante fonte di finanziamento è costituita dalle erogazioni effettuate da privati ex art. 100
TUIR (€ 3000 nel 2017, importo correttamente segnalato al Ministero Beni Culturali su “modello
beneficiari” il 24.1.2018), alle quali si affiancano i contributi pubblici erogati dal Ministero dei Beni
Culturali  per  le  nostre  attività  scientifiche  e  convegnistiche,  dalla  struttura  di  missione  della
Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  per  le  celebrazioni  dell’Ottantesimo  dell’assassinio  dei
Fratelli Rosselli e dalla Regione Toscana per la pubblicazione dei Quaderni del Circolo Rosselli, ed
il “cinque per mille” (quello presente a bilancio si riferisce all’anno 2016/2015).

Le poste  tipicamente  contabili,  oltre  agli  arrotondamenti,  constano di  aggiustamenti  su  voci  di
debito che è stato verificato non essere più tali.
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COSTI  
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ATTIVITÀ  

Totale Attività: 218.560,60
 0,00

ATTIVITA'
4 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 2.968,05
4 / 10    IMPIANTI E MACCHINARIO 421,00
4 / 10 / 1       Impianti generici e specifici 421,00
4 / 20    ALTRI BENI MATERIALI 2.547,05
4 / 20 / 1       Mobili e macchine ord.d'ufficio 2.008,17
4 / 20 / 99       Altri beni materiali 538,88
11 CREDITI DELL'ATTIVO CIRCOLANTE 57,91
11 / 45    CREDITI TRIBUTARI ENTRO 12 MESI 57,91
11 / 45 / 99       Altri crediti tributari 57,91
15 DISPONIBILITA' LIQUIDE 191.571,41
15 / 5    DEPOSITI BANCARI E POSTALI 190.665,60
15 / 5 / 5001       Banca Prossima c/c 189.218,53
15 / 5 / 5002       POSTE ITALIANE C. 309500 1.447,07
15 / 15    DENARO E VALORI IN CASSA 905,81
15 / 15 / 1       Cassa Euro 405,81
15 / 15 / 
5001       Carta prepagata 500,00
18 PATRIMONIO NETTO 23.919,19
18 / 40    UTILI E PERDITE PORTATI A NUOVO 23.919,19
18 / 40 / 3       Perdite portate a nuovo 23.919,19
23 DEBITI 44,04

23 / 125
   DEBITI PREVID./ASSIC. ENTRO 12 
MESI 44,04

23 / 125 / 3       Debiti v/INAIL 44,04
   
   

Oltre alla liquidità sul conto corrente bancario (tenuto dal 2014 presso Banca Prossima con pochi
oneri a carico della Fondazione) e alla disponibilità sul conto postale dedicato alle spedizioni, non
vi sono particolari voci da commentare oltre alle perdite portate a nuovo, che sommano i risultati
economici delle precedenti  gestioni e che sono classificate nell’attivo per motivi contabili.  Non
avrebbe infatti senso operare abbattimenti patrimoniali sul fondo (iniziale) di dotazione di € 40.000
in quanto lo scopo della Fondazione è utilizzare bene le risorse, non conservarle in modo inerte.
Anche  i  beni  utilizzati  sono  trascurabili  e  sono  mantenuti  a  bilancio  come  riporto  degli  anni
precedenti.  Gli  acconti  constano  di  pagamenti  per  i  quali  deve  ancora  pervenire  il  documento
contabile.
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PASSIVITÀ  

Totale Passività: 216.129,17
Utile d'Esercizio: 2.431,43

PASSIVITA'
18 PATRIMONIO NETTO 40.000,00
18 / 5    CAPITALE 40.000,00
18 / 5 / 
5001       FONDO DI DOTAZIONE 40.000,00
21 TFR LAVORO SUBORDINATO 4.768,09
21 / 5    TFR LAVORO SUBORDINATO 4.768,09
21 / 5 / 2       TFR impiegati 4.768,09
22 FORNITORI 2.988,70
22 / 5    FORNITORI 2.988,70
00001    TURBO PULIZIE FIORENTINE SRL 321,26
00003    LITOGRAFIA IP SRLS 402,60
00005    PACINI EDITORE SPA 1.872,00
00018    SABELLA DANIEL 392,84
23 DEBITI 6.372,38
23 / 115    DEBITI TRIBUTARI ENTRO 12 MESI 3.461,85
23 / 115 / 4       Erario c/ritenute irpef dipendenti 1.739,85
23 / 115 / 5       Erario c/rit.irpef redd.lav.auton. 1.035,00
23 / 115 / 
10       Debito per IRAP 687,00

23 / 125
   DEBITI PREVID./ASSIC. ENTRO 12 
MESI 546,36

23 / 125 / 1       Deb.v/INPS per dipend.entro 12 mes 546,36
23 / 135    ALTRI DEBITI ENTRO 12 MESI 2.364,17
23 / 135 / 9       Debiti salari,stip.,ferie maturate 2.364,17
25 RATEI E RISCONTI PASSIVI 162.000,00
25 / 10    RISCONTI PASSIVI 162.000,00
25 / 10 / 1       Risconti passivi 162.000,00

Le considerazioni fatte per le attività valgono anche per il  passivo, nel quale si rilevano debiti
relativamente bassi e di tipo “inevitabile”, in quanto connessi alla normale dinamica di pagamento
seguita dalla Fondazione, come ad esempio lo stipendio di dicembre che viene necessariamente
pagato in gennaio. I debiti tributari sono quantificati con il criterio del pro rata temporis e constano
delle ritenute IRPEF sullo stipendio e dell’IRAP che la Fondazione è tenuta a pagare in quanto Ente
Non Commerciale che  eroga retribuzioni e compensi.  Da notare che i  162.000 euro di risconti
passivi constano di ricavi futuri classificati in base al criterio di maturazione pluriennale pianificato
soprattutto per la ricerca che la Fondazione sta conducendo insieme alla Fondazione ASTRID di
Roma.

*     *     *
Si invita l’Assemblea ad approvare il Rendiconto, proponendo di utilizzare l’utile di esercizio per 
diminuire le perdite portate a nuovo.

                    Il Tesoriere – Massimo Tarassi 
Il Vice Presidente e Legale Rappresentante – Mario Piccinini 
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